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LA LEGGE ANNUALE SULLE PMI - IL TESTO 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga
la seguente legge:

CAPO I 
Misure per l'aggregazione delle imprese minori 

e per il trasferimento generazionale delle competenze

ARTICOLO 1
Agevolazioni fiscali per le reti di imprese

omissis

ARTICOLO 2
Modifica all'articolo 43 del decreto-legge 19 maggio 2020, 

n. 34, in materia di Fondo per la salvaguardia dei livelli 
occupazionali e la prosecuzione dell'attività d'impresa

omissis

ARTICOLO 3
Misure finanziarie per l'aggregazione 
e per il sostegno al settore della moda

omissis

ARTICOLO 4
Riconoscimento delle centrali consortili quali enti mu-

tualistici di sistema, nonché delega al Governo per la 
disciplina degli enti medesimi

1. La presente legge riconosce quali «enti mutualisti-

ci di sistema» le società denominate «centrali consorti-
li » aventi funzioni di indirizzo e coordinamento delle 
aggregazioni di microimprese e piccole e medie im-
prese (MPMI), già riunite in consorzi di filiera. Le cen-
trali consortili sono finalizzate ad accrescere, singolar-
mente e collettivamente, la capacità innovativa e la 
competitività sul mercato delle MPMI, per mezzo di 
modelli organizzativi di partenariato efficienti e solida-
ristici. Le centrali consortili assumono la forma di so-
cietà consortili per azioni ai sensi dell'articolo 2615-ter 
del codice civile 1 .

2. La vigilanza sugli enti mutualistici di cui al com-
ma 1 è attribuita al Ministero delle imprese e del made 
in Italy che ne accerta in via esclusiva le finalità mu-
tualistiche. Non possono essere riconosciute più di 
cinque centrali consortili. Il riconoscimento è concesso 
con decreto del Ministro delle imprese e del made in 
Italy, sulla base di un'istanza degli interessati corredata 
della documentazione comprovante il possesso di al-
meno i seguenti requisiti:

a) che la centrale consortile riunisca almeno cinque 
consorzi collocati nel territorio di almeno tre regioni;

b) che i consorzi riuniti nell'ente mutualistico preve-
dano ciascuno almeno dieci consorziati;

c) la costituzione di un fondo patrimoniale mutuali-
stico alimentato dai contributi degli associati e dalle 
eventuali contribuzioni esterne pubbliche o private;

d) che lo statuto preveda il divieto di distribuzione 
dei dividendi superiori alla ragione dell'interesse legale 
ragguagliato al capitale effettivamente versato, il divie-
to di distribuzione delle riserve fra i soci durante la vi-
ta sociale, nonché la devoluzione, in caso di sciogli-

1 L’articolo 2615-ter del Cc è il seguente:
(Società consortili)
Le società previste nei capi III e seguenti del titolo V possono assumere come oggetto sociale gli scopi indicati nell'art. 2602.
In tal caso l'atto costitutivo può stabilire l'obbligo dei soci di versare contributi in denaro.

Legge annuale  Pmi:
regole per combattere
 le false recenzioni 
nel settore turistico

Legge 11 marzo 2026 n. 34 
Pubblicata sulla “Gazzetta Ufficiale” 
del 23 marzo 2026 n. 68

Legge annuale sulle piccole e medie imprese
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mento della società, dell'intero patrimonio sociale, de-
dotti soltanto il capitale versato e i dividendi eventual-
mente maturati, a scopi di pubblica utilità conformi al-
lo spirito mutualistico.

3. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, uno o più decreti legislativi per la disciplina del 
funzionamento degli enti di cui al comma 1 nonché 
per la vigilanza sugli stessi nel rispetto dei seguenti 
princìpi e criteri direttivi:

a) previsione, nell'ambito della disciplina relativa al 
funzionamento, di meccanismi di promozione dell'of-
ferta di lavoro e azioni volte al mantenimento dei livel-
li occupazionali tra i soci consortili;

b) previsione, in capo all'ente mutualistico, di com-
piti di formazione in ingresso, circolare e permanente, 
delle maestranze, nonché di monitoraggio costante e 
gestione dei fattori di rischio per la sicurezza proattiva 
sui luoghi di lavoro, fatte salve le competenze in mate-
ria esercitate dall'Istituto nazionale per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL);

c) promozione di sinergie di filiera, quali la codato-
rialità e il distacco dei lavoratori, al fine di favorire la 
salvaguardia occupazionale ed evitare il ricorso agli 
istituti dell'indennità di disoccupazione e della cassa 
integrazione guadagni, ove applicabili, nonché promo-
zione dell'attività di innovazione e ricerca attraverso lo 
scambio di informazioni o prestazioni di natura indu-
striale, commerciale, tecnica o tecnologica;

d) previsione di disposizioni di coordinamento e in-
tegrazione volte ad armonizzare la disciplina della 
centrale consortile o del gruppo consortile con quella 
di cui al decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220 2 , e 
con le altre disposizioni in materia al fine di favorire lo 

sviluppo del nuovo modello di aggregazione, anche ai 
fini dell'accesso alle procedure di affidamento di con-
tratti pubblici;

e) previsione dell'obbligo di certificazione del bilan-
cio.

4. I decreti legislativi di cui al comma 3 sono adot-
tati, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, su proposta del Ministro delle impre-
se e del made in Italy, di concerto con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro 
dell'economia e delle finanze. Gli schemi dei decreti 
legislativi, previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281 3 , sono trasmessi al Consiglio di 
Stato per l'espressione del parere, che è reso nel ter-
mine di trenta giorni dalla data di trasmissione, de-
corso il quale il Governo può comunque procedere. I 
medesimi schemi sono quindi trasmessi alle Camere 
per l'espressione del parere da parte delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia e per i 
profili finanziari, da rendere entro il termine di qua-
ranta giorni dalla data di trasmissione, decorso il 
quale i decreti possono essere comunque emanati. 
Qualora il termine previsto per l'espressione del pare-
re delle Commissioni parlamentari scada nei trenta 
giorni che precedono il termine di scadenza per 
l'esercizio della delega legislativa o successivamente, 
quest'ultimo è prorogato di sessanta giorni.

ARTICOLO 5
Ulteriori disposizioni in materia di consorzi

1. All'articolo 67, comma 5, del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 
36 4 , le parole: «I consorzi di cooperative e i consorzi 

2 Il Dlgs 220/2002, che reca «Norme in materia di riordino della vigilanza sugli enti cooperativi, ai sensi dell'articolo 7, comma 1, della 
legge 3 aprile 2001, n. 142, recante: "Revisione della legislazione in materia cooperativistica, con particolare riferimento alla posizione 
del socio lavoratore"» è stato pubblicato sulla “Gazzetta Ufficiale” del 8 ottobre 2002, n. 236.

3 L’articolo 8 del Dlgs 281/1997 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comune delle 
Regioni, delle Province e dei Comuni, con la conferenza Stato-Città ed autonomie locali) è il seguente:
(Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza unificata)
1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle 
province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza Stato-Regioni.
2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell'interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il 
presidente dell'Associazione nazionale dei comuni d'Italia - ANCI, il presidente dell'Unione province d'Italia - UPI ed il presidente 
dell'Unione nazionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designati dall'ANCI e sei 
presidenti di provincia designati dall'UPI. Dei quattordici sindaci designati dall'ANCI cinque rappresentano le città individuate dall'art. 17 
della legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Governo, nonché rappresentanti di 
amministrazioni statali, locali o di enti pubblici.
3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi 
la necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell'ANCI, dell'UPI o dell'UNCEM.
4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell'interno.

4 L’articolo 67 del Dlgs 36/2023 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante 
delega al Governo in materia di contratti pubblici), come modificato dal seguente provvedimento, è il seguente:
(Consorzi non necessari)
1. I requisiti di capacità tecnica e finanziaria per l'ammissione alle procedure di affidamento dei soggetti di cui agli articoli 65, comma 
2, lettere b), c) e d), e 66, comma 1, lettera g), sono disciplinati dall'allegato II.12, fermo restando che per i consorzi di cui all'articolo 65, 
comma 2, lettera d):
a) per gli appalti di servizi e forniture, sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese 
consorziate;
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tra imprese artigiane» sono sostituite dalle seguenti: «I 
consorzi di cooperative, i consorzi tra imprese artigia-
ne e i consorzi stabili», le parole: «e del comma 3» so-
no sostituite dalle seguenti: «e dei commi 1 e 3», le pa-
role: «e, nel novero di questi,» sono sostituite dalla se-
guente: «ovvero» e sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, secondo quanto previsto dall'allegato II.12».

ARTICOLO 6
Part-time incentivato per l'accompagnamento 

alla pensione e il ricambio generazionale
omissis

CAPO II 
Accesso delle PMI al credito bancario e misure di 

semplificazione

ARTICOLO 7
Delega al Governo sul riordino 

della disciplina dei confidi
omissis

ARTICOLO 8
Misure per favorire la valorizzazione 

a fini finanziari dei beni di magazzino
omissis

CAPO III 
Semplificazioni

ARTICOLO 9
Esonero dall'assicurazione obbligatoria per i carrelli ele-

vatori e per altri veicoli utilizzati dalle imprese in 
aree ferroviarie, portuali e aeroportuali

omissis

ARTICOLO 10
Modelli semplificati di organizzazione e gestione in ma-

teria di salute e sicurezza sul luogo di lavoro, forma-
zione dei lavoratori in cassa integrazione guadagni-
CIG nonché semplificazioni amministrative per le im-
prese agricole

omissis

b) per gli appalti di lavori che il consorzio esegua esclusivamente con la propria struttura, senza designare le imprese esecutrici, i 
requisiti posseduti in proprio sono computati cumulativamente con quelli posseduti dalle imprese consorziate;
c) per gli appalti di lavori che il consorzio esegua tramite le consorziate indicate in sede di gara, i requisiti sono posseduti e 
comprovati da queste ultime in proprio, ovvero mediante avvalimento ai sensi dell'articolo 104.
2. Abrogato
3. Per gli operatori di cui agli articoli 65, comma 2, lettere b), c) e d) e 66, comma 1, lettera g), i requisiti generali di cui agli articoli 94 e 
95 sono posseduti sia dalle consorziate esecutrici che dalle consorziate che prestano i requisiti. Le autorizzazioni e gli altri titoli 
abilitativi per la partecipazione alla procedura di aggiudicazione ai sensi del comma 3 dell'articolo 100 sono posseduti, in caso di lavori 
o di servizi, dalla consorziata esecutrice.
4. I consorzi stabili di cui agli articoli 65, comma 2, lettera d), e 66, comma 1, lettera g), eseguono le prestazioni o con la propria 
struttura o tramite le consorziate indicate in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale nei 
confronti della stazione appaltante. L'affidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui all'articolo 65, comma 2, lettere b) e c), 
alle proprie consorziate non costituisce subappalto. I consorzi di cui agli articoli 65, comma 2, lettere b), c) e d) e 66, comma 1, lettera 
g), indicano in sede di offerta per quali consorziate il consorzio concorre. Quando la consorziata designata è, a sua volta, un consorzio 
di cui all'articolo 65, comma 2, lettere b) e c), è tenuto anch'esso a indicare, in sede di offerta, le consorziate per le quali concorre. La 
partecipazione alla gara in qualsiasi altra forma da parte delle consorziate designate dal consorzio offerente determina l'esclusione del 
medesimo se sono integrati i presupposti di cui all'articolo 95, comma 1, lettera d), sempre che l'operatore economico non dimostri 
che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali, fatta salva la 
facoltà di cui all'articolo 97.
5. I consorzi di cooperative, i consorzi tra imprese artigiane e i consorzi stabili possono partecipare alla procedura di gara, fermo 
restando il disposto degli articoli 94 e 95 e dei commi 1 e 3 del presente articolo, utilizzando requisiti propri ovvero facendo valere i 
mezzi d'opera, le attrezzature e l'organico medio nella disponibilità delle consorziate che li costituiscono, secondo quanto previsto 
dall'allegato II.12.
6. Per i lavori, ai fini della qualificazione di cui all'articolo 100, nell'allegato II.12 sono stabiliti i criteri per l'imputazione delle 
prestazioni eseguite al consorzio stabile o ai singoli consorziati che le eseguono. In caso di scioglimento del consorzio stabile per 
servizi e forniture ai consorziati sono attribuiti pro quota i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore 
del consorzio e non assegnati in esecuzione ai consorziati. Le quote di assegnazione sono proporzionali all'apporto reso dai 
singoli consorziati nell'esecuzione delle prestazioni nel quinquennio antecedente.
7. Possono essere oggetto di avvalimento solo i requisiti maturati dallo stesso consorzio in proprio e di tali requisiti è fornita specifica 
indicazione nell'attestazione di qualificazione SOA. È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile.
8. Con riguardo ai consorzi di cui all'articolo 65, comma 2, lettera d), ai fini del rilascio o del rinnovo dell'attestazione di 
qualificazione SOA, i requisiti di capacità tecnica e finanziaria sono posseduti e comprovati dai consorzi sulla base delle 
qualificazioni possedute dalle singole imprese consorziate. La qualificazione è acquisita con riferimento a una determinata 
categoria di opere generali o specialistiche per la classifica corrispondente alla somma di quelle possedute dalle imprese 
consorziate. Per la qualificazione alla classifica di importo illimitato è in ogni caso necessario che almeno una tra le imprese 
consorziate già possieda tale qualificazione ovvero che tra le imprese consorziate ve ne siano almeno una con qualificazione per 
classifica VII e almeno due con classifica V o superiore, ovvero che tra le imprese consorziate ve ne siano almeno tre con 
qualificazione per classifica VI. Per la qualificazione per prestazioni di progettazione e costruzione, nonché per la fruizione dei 
meccanismi premiali di cui all'articolo 106, comma 8, è in ogni caso sufficiente che i corrispondenti requisiti siano posseduti da 
almeno una delle imprese consorziate. Qualora la somma delle classifiche delle imprese consorziate non coincida con una delle 
classifiche di cui all'allegato II.12, la qualificazione è acquisita nella classifica immediatamente inferiore o in quella immediatamente 
superiore alla somma delle classifiche possedute dalle imprese consorziate, a seconda che tale somma si collochi rispettivamente 
al di sotto, ovvero al di sopra o alla pari della metà dell'intervallo tra le due classifiche. Gli atti adottati dall'ANAC restano efficaci 
fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 2.
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ARTICOLO 11
Salute e sicurezza 

per le prestazioni in modalità agile
omissis

ARTICOLO 12
Verifiche di attrezzature

omissis

ARTICOLO 13
Operatori della distribuzione 

di prodotti alimentari nel settore HORECA
omissis

ARTICOLO 14
Modifica dei termini per l'esercizio da parte dei consorzi 

di sviluppo industriale della facoltà di riacquisto delle 
aree cedute e degli stabilimenti relativi alle attività 
cessate

omissis

ARTICOLO 15
Delega al Governo per la riforma dell'artigianato

omissis

ARTICOLO 16
Riferimento all'artigianato nella pubblicità

omissis

ARTICOLO 17
Modifica dell'articolo 7 della legge 16 agosto 1962, n. 

1354, in materia di caratteristiche analitiche e requi-
siti della birra

omissis
CAPO IV 

Lotta alle false recensioni

ARTICOLO 18
Finalità

1. Il presente capo, nel rispetto dell'articolo 117, se-
condo comma, lettera e), della Costituzione 5 , dei prin-

5 L’articolo 117 della Costituzione è il seguente:
(Relazione tra la potestà legislativa statale e regionale)
La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, nonchè dei vincoli derivanti 
dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali.
Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:
a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti dello Stato con l'Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica 
dei cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea;
b) immigrazione;
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed esplosivi;
e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello 
Stato; armonizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse finanziarie;
f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali; elezione del Parlamento europeo;
g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali;
h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia amministrativa locale;
i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;
l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; giustizia amministrativa;
m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale;
n) norme generali sull'istruzione;
o) previdenza sociale;
p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane;
q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale;
r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informativo statistico e informatico dei dati dell'amministrazione statale, 
regionale e locale; opere dell'ingegno;
s) tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali.
Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti internazionali e con l'Unione europea delle Regioni; commercio con 
l'estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l'autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della 
formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all'innovazione per i settori produttivi; tutela della 
salute; alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di 
navigazione; ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell'energia; previdenza 
complementare e integrativa; [armonizzazione dei bilanci pubblici e] coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario; 
valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende 
di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione concorrente spetta 
alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la determinazione dei principi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato.
Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato.
Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla 
formazione degli atti normativi comunitari e provvedono all'attuazione e all'esecuzione degli accordi internazionali e degli atti 
dell'Unione europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che disciplina le modalità di esercizio del 
potere sostitutivo in caso di inadempienza.
La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare 
spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Città metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla 
disciplina dell'organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite.
Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed 
economica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive.
La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con 
individuazione di organi comuni.
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cìpi dell'Unione europea in materia di concorrenza e 
del regolamento (UE) 2022/2065 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 19 ottobre 2022 6 , ha l'obiettivo 
di contrastare le recensioni online illecite relative a 
prodotti, prestazioni e servizi offerti dalle imprese della 
ristorazione e dalle strutture del settore turistico situa-
te in Italia, incluse quelle di tipo ricettivo e termale, 
nonché relative a qualunque forma di attrazione turi-
stica offerta sul territorio italiano e di garantire recen-
sioni online attendibili e provenienti da chi abbia effet-
tivamente utilizzato o acquistato il prodotto, la presta-
zione o il servizio.

ARTICOLO 19
Requisiti di liceità delle recensioni 

e diritti delle strutture recensite
1. La recensione online è lecita se è rilasciata non 

oltre trenta giorni dalla data di utilizzo del prodotto 
o di fruizione del servizio da chi ha effettivamente e 
personalmente utilizzato i servizi o le prestazioni, se 
risponde alla tipologia del prodotto utilizzato o alle 
caratteristiche della struttura che lo offre e se co-
munque non è il frutto della dazione o della pro-
messa di sconti, benefìci o altra utilità da parte del 
fornitore o dei suoi intermediari. È illecita la recen-
sione online attestata come verificata ove non pro-
veniente da persona fisica che abbia effettivamente 

utilizzato il servizio o la prestazione. Si presume au-
tentica la recensione online corredata di evidenze 
del rilascio di documentazione fiscale. La recensione 
online non è più lecita, in ragione della significativa 
mancanza di attualità, decorsi due anni dalla sua 
pubblicazione.

2. Al fine di ottenerne la rimozione, il legale rappre-
sentante della struttura recensita o un suo delegato ha 
la facoltà di segnalare, nei modi prescritti dall'articolo 
16, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2022/2065 7 , le 
recensioni che non rispettano i requisiti di liceità di cui 
al comma 1.

ARTICOLO 20
Divieti

1. Ferma restando la disciplina prevista dal codice 
del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206, sono vietati l'acquisto e la cessione a 
qualsiasi titolo, anche tra imprenditori e intermediari, 
di recensioni online, apprezzamenti o interazioni, indi-
pendentemente dalla loro successiva diffusione.

2. Ferma la responsabilità penale, in caso di viola-
zione del divieto di cui al comma 1, l'Autorità garante 
della concorrenza e del mercato esercita i poteri inve-
stigativi e sanzionatori disciplinati dall'articolo 27 del 
citato codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206 8 .

Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei 
casi e con le forme disciplinati da leggi dello Stato.

6 Il regolamento Ue 2022/2065, che reca: il «Regolamento (UE) 2022/2065 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 ottobre 
2022 relativo a un mercato unico dei servizi digitali e che modifica la direttiva 2000/31/CE (Regolamento sui servizi digitali - Digital 
Services Act – DSA», è stato pubblicato sulla “Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea” del Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea L del 
27 ottobre 2022, n. 277

7 L’articolo 16 del Regolamento Ue n. 2065/2022 è il seguente:
(Meccanismo di segnalazione e azione)
1. I prestatori di servizi di memorizzazione di informazioni predispongono meccanismi per consentire a qualsiasi persona o ente di 
notificare loro la presenza nel loro servizio di informazioni specifiche che tale persona o ente ritiene costituiscano contenuti illegali. 
Tali meccanismi sono di facile accesso e uso e consentono la presentazione di segnalazioni esclusivamente per via elettronica.
2. I meccanismi di cui al paragrafo 1 sono tali da facilitare la presentazione di segnalazioni sufficientemente precise e adeguatamente 
motivate. A tal fine i prestatori di servizi di memorizzazione di informazioni adottano le misure necessarie per consentire e facilitare la 
presentazione di segnalazioni contenenti tutti gli elementi seguenti:
a) una spiegazione sufficientemente motivata dei motivi per cui la persona o l'ente presume che le informazioni in questione 
costituiscano contenuti illegali;
b) una chiara indicazione dell'ubicazione elettronica esatta di tali informazioni, quali l'indirizzo o gli indirizzi URL esatti e, se necessario, 
informazioni supplementari che consentano di individuare il contenuto illegale adeguato al tipo di contenuto e al tipo specifico di 
servizio di memorizzazione di informazioni;
c) il nome e l'indirizzo di posta elettronica della persona o dell'ente che presenta la segnalazione, tranne nel caso di informazioni che si 
ritiene riguardino uno dei reati di cui agli articoli da 3 a 7 della direttiva 2011/93/UE;
d) una dichiarazione con cui la persona o l'ente che presenta la segnalazione conferma la propria convinzione in buona fede circa 
l'esattezza e la completezza delle informazioni e delle dichiarazioni ivi contenute.
3. Si considera che le segnalazioni di cui al presente articolo permettono di acquisire una conoscenza o consapevolezza effettiva ai 
fini dell'articolo 6 in relazione alle specifiche informazioni in questione qualora consentano a un prestatore diligente di servizi di 
memorizzazione di informazioni di individuare l'illegalità della pertinente attività o informazione senza un esame giuridico dettagliato.
4. Se la segnalazione contiene un'informazione di contatto elettronica della persona o dell'ente che l'ha presentata, il prestatore di 
servizi di memorizzazione di informazioni invia senza indebito ritardo una conferma di ricevimento della segnalazione a tale persona o 
ente.
5. Senza indebito ritardo il prestatore notifica inoltre a tale persona o ente la propria decisione in merito alle informazioni cui si 
riferisce la segnalazione, fornendo informazioni sulle possibilità di ricorso disponibili in relazione a tale decisione.
6. I prestatori di servizi di memorizzazione di informazioni trattano le segnalazioni ricevute nell'ambito dei meccanismi di cui al 
paragrafo 1 e adottano le loro decisioni in merito alle informazioni cui tali segnalazioni si riferiscono in modo tempestivo, diligente, 
non arbitrario e obiettivo. Qualora usino strumenti automatizzati per tali processi di trattamento o decisione, nella notifica di cui al 
paragrafo 5 essi includono informazioni su tale uso.

8 L’articolo 27 del Dlgs 206/2005 (Codice del consumo, a norma dell'articolo 7 della Legge 29 luglio 2003, n. 229) è il seguente:
(Tutela amministrativa e giurisdizionale)
1. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato, di seguito denominata "Autorità", esercita le attribuzioni disciplinate dal 
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ARTICOLO 21
Linee guida e monitoraggio

1. L'Autorità garante della concorrenza e del merca-
to, sentiti l'Autorità per le garanzie nelle comunicazio-
ni, il Garante per la protezione dei dati personali, il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy e il Ministero 

del turismo, con proprio provvedimento adotta appo-
site linee guida che orientino le imprese nell'adozione 
di accorgimenti idonei ad assicurare il rispetto dei re-
quisiti di liceità delle recensioni online.

2. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato 
svolge un monitoraggio annuale sull'applicazione del 

presente articolo anche quale autorità competente per l'applicazione del regolamento (UE) 2017/2394 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 12 dicembre 2017, sulla cooperazione tra le autorità nazionali responsabili dell'esecuzione della normativa che tutela i 
consumatori e che abroga il regolamento (CE) n. 2006/2004, nei limiti delle disposizioni di legge.
1-bis. Anche nei settori regolati, ai sensi dell’articolo 19, comma 3, la competenza ad intervenire nei confronti delle condotte dei 
professionisti che integrano una pratica commerciale scorretta, fermo restando il rispetto della regolazione vigente, spetta, in via 
esclusiva, all’Autorità garante della concorrenza e del mercato, che la esercita in base ai poteri di cui al presente articolo, acquisito il 
parere dell’Autorità di regolazione competente. Resta ferma la competenza delle Autorità di regolazione ad esercitare i propri poteri 
nelle ipotesi di violazione della regolazione che non integrino gli estremi di una pratica commerciale scorretta. Le Autorità possono 
disciplinare con protocolli di intesa gli aspetti applicativi e procedimentali della reciproca collaborazione, nel quadro delle rispettive 
competenze.
2. L'Autorità, d'ufficio o su istanza di ogni soggetto o organizzazione che ne abbia interesse, inibisce la continuazione delle pratiche 
commerciali scorrette e ne elimina gli effetti. A tale fine, l'Autorità si avvale dei poteri investigativi ed esecutivi di cui al citato 
regolamento (UE) 2017/2394 anche in relazione alle infrazioni non transfrontaliere. Per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 1 
l'Autorità può avvalersi della Guardia di finanza che agisce con i poteri ad essa attribuiti per l'accertamento dell'imposta sul valore 
aggiunto e dell'imposta sui redditi. L'intervento dell'Autorità è indipendente dalla circostanza che i consumatori interessati si trovino 
nel territorio dello Stato membro in cui è stabilito il professionista o in un altro Stato membro.
3. L'Autorità può disporre, con provvedimento motivato, la sospensione provvisoria delle pratiche commerciali scorrette, laddove 
sussiste particolare urgenza. In ogni caso, comunica l'apertura dell'istruttoria al professionista e, se il committente non è conosciuto, 
può richiedere al proprietario del mezzo che ha diffuso la pratica commerciale ogni informazione idonea ad identificarlo. L'Autorità può, 
altresì, richiedere a imprese, enti o persone che ne siano in possesso le informazioni ed i documenti rilevanti al fine dell'accertamento 
dell'infrazione. Si applicano le disposizioni previste dall'articolo 14 commi 2, 3 e 4, della legge 10 ottobre 1990, n. 287.
3-bis. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato, in conformità a quanto disposto dall'articolo 9 del regolamento (UE) 
2017/2394 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2017, può ordinare, anche in via cautelare, ai fornitori di servizi di 
connettività alle reti internet, ai gestori di altre reti telematiche o di telecomunicazione nonché agli operatori che in relazione ad esse 
forniscono servizi telematici o di telecomunicazione la rimozione di iniziative o attività destinate ai consumatori italiani e diffuse 
attraverso le reti telematiche o di tele-comunicazione che integrano gli estremi di una pratica commerciale scorretta. I destinatari dei 
predetti ordini, disposti ai sensi del primo periodo, hanno l'obbligo di inibire l'utilizzazione delle reti delle quali sono gestori o in 
relazione alle quali forniscono servizi, al fine di evitare la pro-trazione di attività pregiudizievoli per i consumatori e poste in essere in 
violazione del presente codice. In caso di inottemperanza, senza giustificato motivo, a quanto disposto dall'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato ai sensi del primo periodo del presente comma, l'Autorità stessa può applicare una sanzione 
amministrativa fino a 5.000.000 di euro.
4. In caso di inottemperanza, senza giustificato motivo, a quanto disposto dall'Autorità ai sensi dell'articolo 14 comma 2, della legge 10 
ottobre 1990, n. 287, l'Autorità applica una sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000,00 euro a 20.000,00 euro. Qualora le 
informazioni o la documentazione fornite non siano veritiere, l'Autorità applica una sanzione amministrativa pecuniaria da 4.000,00 
euro a 40.000,00 euro.
5. L'Autorità può disporre che il professionista fornisca prove sull'esattezza dei dati di fatto connessi alla pratica commerciale se, 
tenuto conto dei diritti o degli interessi legittimi del professionista e di qualsiasi altra parte nel procedimento, tale esigenza risulti 
giustificata, date le circostanze del caso specifico. Se tale prova è omessa o viene ritenuta insufficiente, i dati di fatto sono 
considerati inesatti. Incombe, in ogni caso, al professionista l'onere di provare, con allegazioni fattuali, che egli non poteva 
ragionevolmente prevedere l'impatto della pratica commerciale sui consumatori, ai sensi dell'articolo 20, comma 3.
6. Quando la pratica commerciale è stata o deve essere diffusa attraverso la stampa periodica o quotidiana ovvero per via radiofonica 
o televisiva o altro mezzo di telecomunicazione, l'Autorità, prima di provvedere, richiede il parere dell'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni.
7. Ad eccezione dei casi di manifesta scorrettezza e gravità della pratica commerciale, l'Autorità può ottenere dal professionista 
responsabile l'assunzione dell'impegno di porre fine all'infrazione, cessando la diffusione della stessa o modificandola in modo da 
eliminare i profili di illegittimità. L'Autorità può disporre la pubblicazione della dichiarazione dell'impegno in questione a cura e spese 
del professionista. In tali ipotesi, l'Autorità, valutata l'idoneità di tali impegni, può renderli obbligatori per il professionista e definire il 
procedimento senza procedere all'accertamento dell'infrazione.
8. L'Autorità, se ritiene la pratica commerciale scorretta, vieta la diffusione, qualora non ancora portata a conoscenza del pubblico, o la 
continuazione, qualora la pratica sia già iniziata. Con il medesimo provvedimento può essere disposta, a cura e spese del 
professionista, la pubblicazione della delibera, anche per estratto, ovvero di un'apposita dichiarazione rettificativa, in modo da 
impedire che le pratiche commerciali scorrette continuino a produrre effetti.
9. Con il provvedimento che vieta la pratica commerciale scorretta, l'Autorità dispone inoltre l'applicazione di una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a 10.000.000 euro, tenuto conto della gravità e della durata della violazione ed anche delle 
condizioni economiche e patrimoniali del professionista. Nel caso di pratiche commerciali scorrette ai sensi dell'articolo 21, commi 3 e 
4, la sanzione non può essere inferiore a 50.000 euro.
9-bis. In caso di sanzioni inflitte a norma dell'articolo 21 del regolamento (UE) 2017/2394 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 dicembre 2017, l'importo massimo della sanzione irrogata dall'Autorità è pari al 4 per cento del fatturato annuo del professionista 
realizzato in Italia ovvero negli Stati membri dell'Unione europea interessati dalla relativa violazione. Qualora le informazioni sul 
fatturato annuo non siano disponibili, l'importo massimo della sanzione irrogata dall'Autorità è pari a 2.000.000 di euro.
9-ter. Ai fini dell'irrogazione delle sanzioni di cui ai commi 9 e 9-bis, l'Autorità tiene conto, ove appropriato, dei seguenti criteri non 
esaustivi:
a) la natura, gravità, entità e durata della violazione;
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presente capo e sul fenomeno della diffusione delle re-
censioni illecite, riferendo alle Camere.

3. Ai fini del rafforzamento dell'attività di contrasto 
alle recensioni illecite, le associazioni rappresentative 
delle imprese della ristorazione e delle strutture del set-

tore turistico stabilite in Italia, in possesso dei requisiti 
di cui all'articolo 22 del regolamento (UE) 2022/2065 9  e 
alla normativa attuativa adottata dall'Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, possono richiedere il rico-
noscimento della qualifica di segnalatore attendibile ai 

b) le eventuali azioni intraprese dal professionista per attenuare il danno subito dai consumatori o per porvi rimedio;
c) eventuali violazioni commesse in precedenza dal professionista;
d) i benefici finanziari conseguiti o le perdite evitate dal professionista in conseguenza della violazione, se i relativi dati sono 
disponibili;
e) le sanzioni inflitte al professionista per la medesima violazione in altri Stati membri in casi transfrontalieri, in cui informazioni 
relative a tali sanzioni sono disponibili attraverso il meccanismo istituito dal regolamento (UE) 2017/2394 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 12 dicembre 2017;
f) eventuali altri fattori aggravanti o attenuanti applicabili alle circostanze del caso.
10. Nei casi riguardanti comunicazioni commerciali inserite sulle confezioni di prodotti, l'Autorità, nell'adottare i provvedimenti indicati 
nei commi 3 e 8, assegna per la loro esecuzione un termine che tenga conto dei tempi tecnici necessari per l'adeguamento.
11. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato, con proprio regolamento, disciplina la procedura istruttoria, in modo da 
garantire il contraddittorio, la piena cognizione degli atti e la verbalizzazione.
12. In caso di inottemperanza ai provvedimenti d'urgenza e a quelli inibitori o di rimozione degli effetti di cui ai commi 3, 8 e 10 ed in 
caso di mancato rispetto degli impegni assunti ai sensi del comma 7, l'Autorità applica una sanzione amministrativa pecuniaria da 
10.000 a 10.000.000 euro, anche tenuto conto delle condizioni economiche e patrimoniali del professionista. Nei casi di reiterata 
inottemperanza l'Autorità può disporre la sospensione dell'attività d'impresa per un periodo non superiore a trenta giorni.
13. Per le sanzioni amministrative pecuniarie conseguenti alle violazioni del presente decreto si osservano, in quanto applicabili, le 
disposizioni contenute nel capo I, sezione I, e negli articoli 26, 27, 28 e 29 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. Il pagamento delle sanzioni amministrative di cui al presente articolo deve essere effettuato entro trenta giorni dalla 
notifica del provvedimento dell'Autorità.
14. Ove la pratica commerciale sia stata assentita con provvedimento amministrativo, preordinato anche alla verifica del carattere non 
scorretto della stessa, la tutela dei soggetti e delle organizzazioni che vi abbiano interesse, è esperibile in via giurisdizionale con 
ricorso al giudice amministrativo avverso il predetto provvedimento.
15. È comunque fatta salva la giurisdizione del giudice ordinario in materia di atti di concorrenza sleale, a norma dell'articolo 2598 del 
codice civile, nonché, per quanto concerne la pubblicità comparativa, in materia di atti compiuti in violazione della disciplina sul diritto 
d'autore protetto dalla legge 22 aprile 1941, n. 633 e successive modificazioni, e dei marchi d'impresa protetto a norma del decreto 
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 e successive modificazioni, nonché delle denominazioni di origine riconosciute e protette in Italia e 
di altri segni distintivi di imprese, beni e servizi concorrenti.
15-bis. I consumatori lesi da pratiche commerciali sleali possono altresì adire il giudice ordinario al fine di ottenere rimedi 
proporzionati ed effettivi, compresi il risarcimento del danno subito e, ove applicabile, la riduzione del prezzo o la risoluzione del 
contratto, tenuto conto, se del caso, della gravità e della natura della pratica commerciale sleale, del danno subito e di altre 
circostanze pertinenti. Sono fatti salvi ulteriori rimedi a disposizione dei consumatori.

9 L’articolo 22 del Regolamento Ue n. 2065/2022 è il seguente:
(Segnalatori attendibili)
1. I fornitori di piattaforme online adottano le misure tecniche e organizzative necessarie per garantire che alle segnalazioni presentate 
dai segnalatori attendibili, che agiscono entro il loro ambito di competenza designato, avvalendosi dei meccanismi di cui all'articolo 16, 
venga data priorità e siano trattate e decise senza indebito ritardo.
2. La qualifica di «segnalatore attendibile» a norma del presente regolamento viene riconosciuta, su richiesta di qualunque ente, dal 
coordinatore dei servizi digitali dello Stato membro in cui è stabilito il richiedente al richiedente che abbia dimostrato di soddisfare 
tutte le condizioni seguenti:
a) dispone di capacità e competenze particolari ai fini dell'individuazione, dell'identificazione e della notifica di contenuti illegali;
b) è indipendente da qualsiasi fornitore di piattaforme online;
c) svolge le proprie attività al fine di presentare le segnalazioni in modo diligente, accurato e obiettivo.
3. I segnalatori attendibili pubblicano, almeno una volta all'anno, relazioni facilmente comprensibili e dettagliate sulle segnalazioni 
presentate conformemente all'articolo 16 durante il periodo di riferimento. La relazione elenca almeno il numero di segnalazioni 
classificate in base:
a) all'identità del prestatore di servizi di memorizzazione di informazioni;
b) al tipo di presunto contenuto illegale notificato;
c) alle azioni adottate dal prestatore.
Tali relazioni includono una spiegazione delle procedure in atto per assicurare che il segnalatore attendibile mantenga la propria 
indipendenza.
I segnalatori attendibili inviano tali relazioni al coordinatore dei servizi digitali che ha conferito la qualifica e le mettono a disposizione 
del pubblico. Le informazioni in tali relazioni non contengono dati personali.
4. I coordinatori dei servizi digitali comunicano alla Commissione e al comitato i nomi, gli indirizzi e gli indirizzi di posta elettronica degli 
enti ai quali hanno riconosciuto la qualifica di segnalatore attendibile conformemente al paragrafo 2 o ai quali hanno sospeso tale 
qualifica conformemente al paragrafo 6 o revocato tale qualifica conformemente al paragrafo 7.
5. La Commissione pubblica le informazioni di cui al paragrafo 4 in un formato facilmente accessibile e leggibile meccanicamente in 
una banca dati accessibile al pubblico e provvede all'aggiornamento di quest'ultima.
6. Se un fornitore di piattaforme online dispone di informazioni indicanti che un segnalatore attendibile ha presentato un numero 
significativo di segnalazioni non sufficientemente precise, inesatte o non adeguatamente motivate avvalendosi dei meccanismi di cui 
all'articolo 16, comprese le informazioni raccolte in relazione al trattamento dei reclami tramite i sistemi interni di gestione dei reclami 
di cui all'articolo 20, paragrafo 4, comunica dette informazioni al coordinatore dei servizi digitali che ha riconosciuto la qualifica di 
segnalatore attendibile all'ente interessato, fornendo le spiegazioni e i documenti giustificativi necessari. Una volta ricevute le 
informazioni dal fornitore delle piattaforme online e ove il coordinatore dei servizi digitali ritenga che vi siano motivi legittimi per 
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sensi del citato articolo 22 del regolamento (UE) 
2022/2065 10 .

ARTICOLO 22
Disposizioni transitorie

1. Le disposizioni del presente capo non si applicano 
alle recensioni già pubblicate alla data di entrata in vi-
gore della presente legge.

ARTICOLO 23
Clausola di invarianza finanziaria

1. Dall'attuazione del presente capo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.

2. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato 
e l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni svolgo-
no le attività previste dal presente capo con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente.

CAPO V 
Testo unico della disciplina

 in materia di start-up innovative

ARTICOLO 24
Delega al Governo sul riordino della disciplina 

in materia di start-up e PMI innovative
omissis

ARTICOLO 25
Modifiche alla disciplina del Garante 
per le micro, piccole e medie imprese

omissis

CAPO VI 
Ulteriori disposizioni

ARTICOLO 26
Misure in favore dei centri urbani di medie dimensioni 

e per l'attrazione degli investimenti
omissis

I LAVORI PARLAMENTARI
› Senato della Repubblica (atto n. 1484):

Presentato dal Ministro delle imprese e del made in 
Italy Adolfo Urso (Governo Meloni-I), il 12 maggio 2025.

Assegnato alla Commissione 9ª (Industria, commer-
cio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare) 
in sede referente, il 4 giugno 2025, con i pareri delle 
Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Presi-

denza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento genera-
le dello Stato e della Pubblica Amministrazione, edito-
ria, digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 4ª (Politiche 
dell'Unione europea), 5ª (Programmazione economica, 
bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Cultura e patrimo-
nio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, 
spettacolo e sport), 8ª (Ambiente, transizione ecologica, 
energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione 
tecnologica), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e 
privato, previdenza sociale) e per le Questioni regionali.

Esaminato dalla Commissione 9ª (Industria, com-
mercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimen-
tare), in sede referente, l'11, il 17 e il 24 giugno 2025; il 
1°, il 9, il 16, il 23 e il 30 luglio 2025; il 10, il 16, il 17, il 
23 e il 30 settembre 2025; il 1°, il 7, l'8, il 9, il 14, 15 e il 
21 ottobre 2025.

Esaminato in Aula il 21 ottobre 2025 e approvato il 
22 ottobre 2025.
› Camera dei deputati (atto n. 2673):

Assegnato alla Commissione X (Attività produttive, 
commercio e turismo), in sede referente, il 31 ottobre 
2025, con i pareri delle Commissioni I (Affari Costitu-
zionali, della Presidenza del Consiglio e interni), II 
(Giustizia), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VI 
(Finanze), VII (Cultura, scienza e istruzione), VIII (Am-
biente, territorio e lavori pubblici), IX (Trasporti, poste 
e telecomunicazioni), XI (Lavoro pubblico e privato), 
XII (Affari sociali), XIII (Agricoltura), XIV (Politiche 
dell'Unione europea) e per le Questioni regionali.

Esaminato dalla Commissione X (Attività produttive, 
commercio e turismo), in sede referente, l'11 e il 25 no-
vembre 2025; il 3, il 9, il 10, l'11, il 16 e il 18 dicembre 
2025; il 15 gennaio 2026.

Esaminato in Aula il 19 gennaio 2026 e il 4 febbraio 
2026; approvato, con modificazioni, il 5 febbraio 2026.
› Senato della Repubblica (atto n. 1484-B):

Nuovamente assegnato alla Commissione 9ª (Indu-
stria, commercio, turismo, agricoltura e produzione 
agroalimentare), in sede referente, il 12 febbraio 2026, 
con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, 
affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, or-
dinamento generale dello Stato e della Pubblica Am-
ministrazione, editoria, digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 
5ª (Programmazione economica, bilancio) e 6ª (Finan-
ze e tesoro).

Esaminato dalla Commissione 9ª (Industria, com-
mercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimen-
tare), in sede referente, il 17 e il 24 febbraio 2026.

Esaminato in Aula e approvato, definitivamente, il 4 
marzo 2026.

avviare un'indagine, la qualifica di segnalatore attendibile è sospesa durante il periodo dell'indagine. Tale indagine è condotta senza 
indebiti ritardi.
7. Il coordinatore dei servizi digitali che ha riconosciuto la qualifica di segnalatore attendibile a un ente revoca tale qualifica se accerta, 
a seguito di un'indagine avviata di propria iniziativa o in base a informazioni ricevute da terzi, comprese le informazioni fornite da un 
fornitore di piattaforme online a norma del paragrafo 6, che l'ente non soddisfa più le condizioni di cui al paragrafo 2. Prima di 
revocare tale qualifica, il coordinatore dei servizi digitali dà all'ente in questione la possibilità di rispondere alle constatazioni della sua 
indagine e di reagire alla sua intenzione di revocarne la qualifica di segnalatore attendibile.
8. La Commissione, previa consultazione del comitato, emana, se necessario, orientamenti per assistere i fornitori di piattaforme 
online e i coordinatori dei servizi digitali nell'applicazione dei paragrafi 2, 6 e 7.

10 Si veda la nota 9.
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